
A
deguare il  codice ap-
palti  alla  giurispru-
denza europea,  risol-
vendo problemi appli-

cativi e procedure di infrazione; 
ritornare ad un testo stabile, 
semplice e chiaro - dopo la sta-
gione delle deroghe - per favori-
re  la  rapida esecuzione delle 
opere pubbliche; confermato il 
binomio codice-regolamento E’ 
questa la filosofia di fondo che è 
alla base del disegno di legge di 
delega che porterà ad un nuovo 
codice  appalti,  sostitutivo  di  
quello in vigore, il cui testo è sta-
to «bollinato» e a breve sarà pre-
sentato in parlamento per l’esa-
me. L’avvio di una delle riforme 
portanti del Recovery plan ita-
liano avviene mentre alla Ca-
mera si sta discutendo il testo 
del decreto-legge 77/2021, con 
le semplificazioni e la governan-
ce degli interventi del Pnrr in 
un clima non semplice che ha vi-
sto in questi giorni, su molte 
materie,  i  parlamentari  con-
trapposti al Governo, molto re-
stio  a  fare  passare  proposte  
emendative come è il caso delle 
modifiche al «Superbonus» o al-
le regole per gli affidamenti, in 
quest’ultimo caso proprio in ra-
gione del ddl delega al quale sa-
rà affidata la riscrittura organi-
ca della disciplina.

Tornando  alla  delega  
l’obiettivo del Governo, almeno 
sulla carta, sarebbe quello di re-
stituire alle disposizioni codici-
stiche semplicità e chiarezza di 
linguaggio, nonché ragionevoli 
proporzioni dimensionali, limi-
tando il più possibile nel testo i 
rinvii alla normazione seconda-
ria che comunque rimarrà e sa-
rà  rivista  necessariamente,  
cambiando la normativa prima-
ria. L’operazione non sarà pe-
rò, come sempre, né semplice 
né rapida, anche se si prevede 
che – approvata la delega dal 
parlamento – vi siano sei mesi 
per varare il decreto legislativo 
proposto dalla Presidenza del 
Consiglio su proposta MIMS e 
di concerto con altri ministeri, 
previo parere (entro trenta gior-
ni)  di  Conferenza  unificata,  
commissioni  parlamentari,  
Consiglio  di  Stato  (salvo  che  
non siano i consiglieri di Stato a 
redigere lo schema come previ-
sto da una legge di circa 100 an-
ni fa). La linea generale che do-
vrebbe segnare la redazione del 

nuovo codice, secondo la dele-
ga, è quella dell a stretta ade-
renza alle direttive europee me-
diante l'introduzione o il mante-
nimento di livelli di regolazione 
corrispondenti a quelli minimi 
richiesti per assicurare apertu-
ra alla concorrenza e competi-
zione massima fra gli operatori 
dei mercati dei lavori, dei servi-
zi e delle forniture.

Sul fronte della pubblica 
amministrazione si ritocche-
rà la disciplina della qualifica-
zione delle stazioni appaltanti, 
di cui si conferma la necessità 
di riduzione numerica, che sa-
ranno incentivate a utilizzare 
sempre più le centrali di com-
mittenza e le stazioni appaltan-
ti ausiliarie per l'espletamento 
delle gare pubbliche; un riferi-
mento viene fatto anche alla 
qualificazione e alla specializ-
zazione del personale operante 
nelle stazioni appaltanti. Gran-
de attenzione alla realizzazio-
ne di investimenti in tecnologie 
verdi e digitali, nonché in inno-
vazione e ricerca, per consegui-
re i target dettati dall’Unione 
europea e alle misure volte a ga-
rantire il rispetto dei criteri di 
responsabilità energetica e am-
bientale attraverso la definizio-
ne di criteri ambientali minimi. 
Come previsto nel decreto 77 
un altro tema innovativo sarà 

quello della premialità per la 
stabilità occupazionale, per la 
parità di genere e generaziona-
le così da indurre qualche cam-
biamento sul lato dell’offerta. 
Si cita anche la necessità proce-
dere  alla  ridefinizione  e  alla  
eventuale riduzione dei livelli 
di  progettazione,  allo  snelli-
mento delle procedure di verifi-
ca e validazione dei progetti e 
alla razionalizzazione dell'atti-
vità e della composizione del  
Consiglio Superiore dei lavori 
pubblici.

Si punta poi a definire le ipo-
tesi in cui le stazioni appaltanti 
possono ricorrere ad automati-
smi nella valutazione delle of-
ferte, a semplificare e ridurre i 

tempi di aggiudicazione, a ri-
durre gli oneri burocratici e am-
ministartivi  per  gli  operatori  
economici, a procedere con una 
ampia  digitalizzazione  delle  
procedure di affidamento (sa-
ranno favorire le procedure più 
flessibili e di lunga durata co-
me il partenariato per l’innova-
zione, il dialogo competitivo e 
gli  accordi  quadro).  Citato  
espressamente di divieto di pro-
roga dei contratti di concessio-
ne, fatti salvi i principi europei 
in materia di  affidamento in  
house e la necessità di raziona-
lizzare la disciplina sul control-
lo degli investimenti effettuati 
dai concessionari e sullo stato 
delle opere realizzate,  con la  

previsione di sanzioni (anche 
decadenza in caso di gravi ina-
dempimenti).  Viene  azzerato  
l’albo dei commissari di gara e 
si riporta la nomina integral-
mente all’interno delle stazioni 
appaltanti. Si rivedrà nuova-
mente la disciplina dell’appalto 
integrato (appalto di progetta-
zione e costruzione) con l’indivi-
duazione delle ipotesi in cui le 
stazioni appaltanti possono far-
vi ricorso.

Il testo del documen-
to su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi 

DI ANDREA MASCOLINI

Mettere a disposizione degli intermediari 
vigilati e degli operatori del settore fintech 
un apparato normativo meno rigido e un 
percorso autorizzativo più semplice per 
consentire loro di testare, per un periodo 
di tempo limitato, prodotti e servizi tecno-
logicamente innovativi nel settore banca-
rio, finanziario e assicurativo. Lo ha previ-
sto il ministero dell’economia con un comu-
nicato stampa del 17 luglio annunciando 
così  l’entrata  in  vigore  del  decreto  n.  
100/2021, attuativo della delega prevista 
dal decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 (co-
siddetto decreto crescita), che disciplina 
l’operatività e le attribuzioni del comitato 
FinTech e della sandbox regolamentare.

Attraverso la sandbox, il Mef, grazie 
al lavoro svolto dal suo comitato di coordi-
namento per il FinTech istituito nel 2018 
presso il dipartimento del tesoro, persegue 
l'obiettivo di sostenere la crescita e l'evolu-
zione del mercato italiano grazie all'intro-
duzione di modelli innovativi nel settore 

bancario, finanziario e assicurativo ga-
rantendo, al contempo, adeguati livelli di 
tutela dei consumatori e di concorrenza, 
preservando la stabilità finanziaria.

Allo stesso tempo, le autorità respon-
sabili per la regolamentazione (Consob, 
Banca d’Italia, Ivass) potranno osservare 
le dinamiche dello sviluppo tecnologico e 
individuare gli interventi normativi più 
opportuni ed efficaci per agevolare lo svi-
luppo del FinTech, contenendo già in av-
vio la diffusione di potenziali nuovi rischi 
che dallo stesso dovessero derivare (si pen-
si ai recenti richiami di diverse autorità di 
vigilanza al settore criptovalute).

Tramite la partecipazione alla sand-
box, gli operatori potranno testare prodot-
ti e servizi innovativi in costante dialogo e 
confronto con le autorità di vigilanza, an-
che richiedendo deroghe all’applicazione 
delle ordinarie normative (si pensi, per 
esempio, alle regole mifid, dalla trasparen-
za bancaria o dalla IDD nel settore assicu-

rativo) nella fase di sperimentazione.
La data di apertura e la durata della 

prima finestra temporale per la presenta-
zione dei progetti, che dovranno essere in 
uno stato sufficientemente avanzato per la 
sperimentazione e sostenibili da un punto 
di vista economico e finanziario, l'eventua-
le numero massimo di richieste ammesse 
alla sperimentazione e l'eventuale area te-
matica della stessa saranno rese note dal 
ministero entro il prossimo mese di settem-
bre. Anche prima dell'apertura della cita-
ta finestra temporale gli operatori interes-
sati potranno però avviare interlocuzioni 
informali con Bankitalia, Ivass e Consob. 
Quest’ultima ha già creato una apposita 
sezione, denominata Consob-tech, sul pro-
prio sito, dedicata alle aziende e/o alle per-
sone fisiche che hanno sviluppato o elabo-
rato un progetto per sviluppare innovazio-
ni tecnologiche nel settore finanziario.

Fabrizio Vedana

Stop alla stagione delle deroghe. Opere pubbliche più veloci 

Fintech si parte, dal ministero dell’economia le linee guida
Norme meno rigide, placet più semplici, prodotti hi-tech

Un codice appalti a norma Ue
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